DIALOGHI DI PACE 2021 - NOTE TECNICHE
edizione Cinisello Balsamo - Chiesa di San Pio X
LEGGERE TUTTO CON ATTENZIONE COSÌ NON SI SBAGLIA
APPUNTAMENTO PER VENERDI 12 febbraio: PRIMA POSSIBILE dalle 18.30 (MESSA termina alle 18.30-19) PER ALLESTIMENTO SCENA, CONOSCERCI TUTTI E VERIFICHE
ENTRO LE 20.30 TUTTO DEVE ESSERE IN ORDINE, TUTTI DEVONO ESSERE AI PROPRI POSTI E NESSUNO DEVE PIÙ AGGIRARSI PER LA CHIESA
ABBIGLIAMENTO (NB prevedere anche che la chiesa potrebbe essere fredda)

LETTORI: BIANCO (O PIÙ CHIARO POSSIBILE o MULTICOLORE VIVACE-ALLEGRO)

MUSICISTI: CLASSICO DA CONCERTO

NOTE ALLA LETTURA (BLU: “NOTE DI SCENA” - ALTRI COLORI: TESTI)

1. NON PENSARE CHE SI STA LEGGENDO UN MESSAGGIO DEL PAPA MA DARE L’IDEA CHE SIANO PAROLE PROPRIE E CHE SIA IN CORSO UN VERO DIALOGO
2. FAR DIMENTICARE A CHI ASCOLTA LA PRESENZA DEL LEGGIO:
IL LEGGIO DEVE SEMPRE ESSERE USATO > MAI (!!!) FOGLI VOLANTI IN MANO
INIZIO FRASE IN ROSSO MAIUSCOLO E GRASSETTO: INIZIO NUOVO CAPITOLO (inclusi titoli)

INIZIO FRASE IN GRASSETTO: INIZIO NUOVO PARAGRAFO

GRASSETTO CORSIVO: PARTI EVIDENZIATE NEL TESTO ORIGINALE

EVIDENZIATE IN GIALLO: CITAZIONI

SOTTOLINEATE: PARTI DA EVIDENZIARE

· ENFATIZZARE LA PUNTEGGIATURA

· SEMPRE PAUSA DOPPIA FRA INSERTI MUSICALI O TESTI EXTRA MESSAGGIO

· INTERPRETAZIONE LETTURE (VARIAZIONI TEMPI, TONO, INTENSITA’...) A SENSIBILITÀ DEI LETTORI ENFATIZZANDO LE PARTI DEI RISPETTIVI TESTI CHE PIU’ LI COLPISCONO
· DURANTE LA LETTURA:
* FARE ATTENZIONE AD ALZARE LO SGUARDO VERSO IL PUBBLICO GUARDANDO IN DIVERSI PUNTI DELLA SALA

* OGNI TANTO GUARDARE ANCHE VERSO GLI ALTRI LETTORI CON I QUALI SI DIALOGA
* MENTRE NON SI LEGGE, NEI LIMITI DEL POSSIBILE, PER NON PERDERE IL SEGNO, ALZARE LO SGUARDO VERSO GLI ALTRI LETTORI MOSTRANDO DI PRESTARE ASCOLTO A QUELLO CHE STANNO LEGGENDO

· DURANTE LA MUSICA:
VOLTARSI VERSO I MUSICISTI MOSTRANDO DI ASCOLTARLI

IMPREVISTO LETTORE SUCCESSIVO: CHI STA LEGGENDO CONTINUA A LEGGERE
IMPREVISTO LETTORE PRECEDENTE: CHI GLI STA ACCANTO… FA QUEL CHE PUO’!!

IN CASO DI APPLAUSI IMPREVISTI: TUTTI RESTANO IMPASSIBILI, L1 – PRESENTATORE PRIMA DEL SUO SUCCESSIVO INTERVENTO AVVERTE:

“GRAZIE PER I VOSTRI APPLAUSI, VI CHIEDIAMO TUTTAVIA DI RISERVARLI AL TERMINE DI QUESTA ELEVAZIONE SPIRITUALE PER NON TURBARE IL CLIMA DI MEDITAZIONE CHE VORREMMO CREARE ASSIEME A VOI”
NB 1 IN CASO DI IMPOSSIBILITÀ PER QUALCHE LETTORE A RESTARE IN PIEDI TUTTO IL TEMPO, TUTTI SI ALZANO E SI SIEDONO

NB 2 POSIZIONARE SEDIE (LE MIGLIORI DISPONIBILI, ad esempio quelle dei matrimoni) UN POCO DISTANTI E LATERALI RISPETTO AL LEGGIO, IN MODO CHE ALZANDOSI E SEDENDOSI NON SI GENERI L’EFFETTO RIDICOLO DEL “PUPAZZETTO A MOLLA CHE SALTA FUORI DALLE SCATOLE A SORPRESA”
SCENA
RIFERIMENTI SX E DX SEMPRE GUARDANDO VERSO IL PUBBLICO
A TEATRO SI INDICA STRADA (SX) e CORTE (DX)
MENSA SPOGLIA (MEGLIO SENZA TOVAGLIA O CON PIÙ ELEGANTE POSSIBILE)
SULLA MENSA

[a destra: QUADRO CON IL RITRATTO DEL PAPA (se disponibile)

Evidenziato da luce dedicata (faretto)] < NO


a sinistra: 2 (o più) CANDELE ACCESE ricordarsi di accenderle all’inizio

(usare i migliori candelabri disponibili: ROSSI)

DAVANTI ALLA MENSA (sulla destra): IL CROCIFISSO ASTILE (vicino al battistero)

QUANDO PRESENTE “LUCE DELLA PACE” (o simile):
SULLA MENSA > LUMINI (MEGLIO SE ROSSI) E BASTONCINI PER ACCENDERLI (o altro necessario: ACCENDINO, FIAMMIFERI...); o portati DOPO con la LAMPADA DELLA PACE; altri LUMINI distribuiti sulle panche
DAVANTI ALLA MENSA > PORTALUMINI PIÙ BELLO POSSIBILE SE DISPONIBILE (se no una volta accesi si dispongono sulla mensa)
FIORI: DISPORRE EVENTUALI GIÀ PRESENTI SE BELLI, SE NO RIMUOVERLI

TAVOLINO ACCANTO ALL’ORGANO A DISPOSIZIONE PER SPARTITI MUSICISTI

(per non appoggiarli a terra terminate le rispettive esecuzioni)

A DISPOSIZIONE DI LETTORI E MUSICISTI

BROCCA D’ACQUA E BICCHIERI DI VETRO (nascosti alla vista del pubblico)
(PREDISPORLI PRIMA CHE IL BAR CHIUDA)
LUCE ACCESA IN SACRESTIA PER ACCESSO AL BAGNO
(INDICARE A LETTORI E MUSICISTI PERCORSO PER ARRIVARVI)

ATTENZIONE:

TECNICI E CHIUNQUE ALTRO (FOTOGRAFI, PARROCO, SACRISTA…):

NO ANDIRIVIENI A VISTA DEL PUBBLICO!
FOTOGRAFO/VIDEO-OPERATORE ARRIVINO PER TEMPO PER CONCORDARE LA POSIZIONE (fissa e comunque mai a vista del pubblico) PRIMA DELL’INIZIO

LETTORI SEMPRE IN PIEDI PRONTI ALL’ATTACCO AL TERMINE DEGLI INSERTI MUSICALI PER NON LASCIARE SPAZIO AD APPLAUSI
LUCI
SEMPRE ACCESE SOLO LUCI UTILI A CREARE ATMOSFERA

PREDISPORRE SPECCHIETTO INTERRUTTORI:
Crocifisso / via Crucis calde / ambone / altare selezionare la meno forte / NO laterale dx / venerdì santo / sede celebrante? / tabernacolo verifica / bacheche / ingresso
RESTO CHIESA: BUIO (ATTENZIONE A TENERE LUCE ACCESA DOVE ANCHE IL PUBBLICO DEVE CANTARE SEGUENDO UN TESTO)
NB

MUSICISTI AUTONOMI CON LUCI DA LEGGIO (VERIFICARE)
ALL’APPLAUSO DOPO MUSICA x LUCI PACE: ACCENSIONE TUTTE LUCI CHIESA

PRO-MEMORIA

L’INTERRUTTORE della LUCE sull’ICONA è il 3° da sinistra dietro l’organo.

LA PROLUNGA del MICROFONO ORGANO È ADEGUATA ai MOVIMENTI FINALI
- MUSICISTI (STAMPARSI IL COPIONE E SEGUIRLO CON ATTENZIONE): LEGGII MUSICALI, LUCI DA LEGGIO, CARTELLINE UGUALI PER COPRIRE SPARTITI (SE IN FOTOCOPIA) SE ORIGINALI NON OCCORRONO CARTELLINE (se possibile portare per coordinatore fotocopie dei brani in programma)

- LETTORI: CARTELLINE IN CARTONCINO PER MASCHERARE I TESTI SU LEGGII

- PAGINE del COPIONE: NON VOLTARLE MA FARLE SCORRERE DA SINISTRA A DESTRA (attenzione ai fruscii captati dal microfono panoramico)
- Ogni lettore stampi il copione (NO FRONTE – RETRO) INGRANDENDO IL CARATTERE DELLA PROPRIA PARTE ed EVITANDO I CAMBI DI PAGINA e SALVI IN PDF per evitare che stampanti diverse con diverse impostazioni di pagina possano dividere su pagine diverse la continuità di ogni proprio intervento.
- SE SI USANO MICROFONI SENZA FILO => prima di iniziare CAMBIARE le PILE
- INGRESSO IN CHIESA SOLO DA ENTRATA PICCOLA, MA APERTA PER SICUREZZA ANCHE PORTA GRANDE (indicare a Protezione Civile o altri addetti)

POSIZIONE MUSICISTI:

SULLA DESTRA ACCANTO AL MURETTO BATTISTERO

POSIZIONI POSSIBILI LETTORI:

1 AMBONE, leggio (fisso marmo) e microfono

2 SEDE CELEBRANTE, leggio e microfono

3 MENSA, leggio e microfono panoramico (attenzione a scorrimento pagine copione)

4 MENSA 2, leggio tabernacolo e microfono con asta coro (VERIFICA AUDIO)

5 DAVANTI ICONA BATTISTERO, microfono volante [VERIFICARE PILE]
 (disponibili n. 2 leggii in legno compagnia Cusano se non recuperato altro in parrocchia)

In genere MAI NESSUNO AL CENTRO DAVANTI ALLA MENSA

PROVARE POSIZIONE ANTIFISCHIO 4 MICROFONI (NECESSARI E DISPONIBILI)

ATTENZIONE RISONANZA MICROFONI SE ALTI e CON ORGANO (O ALTRO IMPIANTO MUSICISTI) se possibile PROVA LETTURA INTEGRALE CON MICROFONI
RICORDARSI DI AVVISARE CHE A SAN PIO X I MALATI POSSONO ASCOLTARE I DIALOGHI DI PACE DA CASA CON LE RADIOLINE FORNITE DALLA PARROCCHIA
CUSTODIE STRUMENTI, GIACCHE ECC: IN SACRESTIA (predisporre appendiabiti), o NASCOSTI DA MURETTO BATTISTERO

CARTELLO ALL’INGRESSO NO CELLULARI/FOTO (cfr file A3 PREDISPOSTI 2009)

(e manifesto esterno RECINZIONE: procurare forbici e biadesivo)

FOTO (no flash, no andirivieni in chiesa, posizioni fisse e comunque sempre non visibili dal pubblico): GIÀ INCARICATI ORGANIZZAZIONE (incaricare per vigilanza)

RISCALDAMENTO:

accensione e verifica non disturbi soprattutto durante gli intermezzi musicali, eventualmente riscaldare la chiesa prima delle 20.45 e poi spegnere
NB PER AVVISI PARROCO:
INIZIO 20.45 PUNTUALI NON 21!!!
AL TERMINE: LA PARROCCHIA OFFRE AD ARTISTI E COLLABORATORI RINFRESCO ECOLOGICO (NO PIATTI E BICCHIERI PLASTICA):

TOVAGLIOLINI DI CARTA PER PANINI O ALTRO che si possa mangiare SENZA NECESSITÀ DI PIATTI E POSATE; BICCHIERI DI VETRO RECUPERATI

DIALOGHI DI PACE 2021 COPIONE

COORDINATORE NASCOSTO AL PUBBLICO (+ lucina) ma in contatto visivo:
MUSICISTI/LETTORI x CONFERME CERCARLO CON LO SGUARDO in caso di dubbi

ATTACCHI AI LETTORI (SEMPRE L1-PRESENTATORE) DAL SOLISTA/DIRETTORE
ATTENZIONE PER MUSICISTI: SIETE SEMPRE IN VISTA!

“COMPOSTEZZA” QUANDO NON IMPEGNATI A SUONARE

20.30 (max 20.40) CHIESA BUIA, luci concentrate su altare e tabernacolo

ATTENZIONE: NO “VIA VAI” DAVANTI ALLA “SCENA”
LETTORI L1/L3, L2, L4 “IN SCENA” SU SEDILI CHIERICHETTI, A SINISTRA

L5 e L6 “IN SCENA” SEDUTI TRA IL PUBBLICO, NON IN PRIMA FILA MA AD UNA DISTANZA CHE POI CONSENTA LORO DI RAGGIUNGERE I RISPETTIVI MICROFONI PASSANDO DAI CORRIDOI LATERALI FRA LE SEDIE ED AVANZANDO SIMULTANEAMENTE IN UN TEMPO RAGIONEVOLMENTE CONTENUTO

L1 PRESENTATORE,

· L1/L3 GIORGIO FAVIA (per i titoli dei capitoli)

· L1/2 ANNAMARIA NICOLÒ (per le presentazioni finali)
INTERVIENE SEMPRE L1 IN CASO DI APPLAUSI PRIMA DEL TEMPO: cfr riquadro >

IN CASO DI APPLAUSI IMPREVISTI prima del finale: TUTTI RESTANO IMPASSIBILI
L1 – PRESENTATORE PRIMA DEL SUO SUCCESSIVO INTERVENTO AVVERTE:

“GRAZIE PER I VOSTRI APPLAUSI, VI CHIEDIAMO TUTTAVIA DI RISERVARLI AL TERMINE DI QUESTA ELEVAZIONE SPIRITUALE PER NON TURBARE IL CLIMA DI MEDITAZIONE CHE VORREMMO CREARE ASSIEME A VOI”
L2 ANNAMARIA NICOLÒ

L3 GIORGIO FAVIA

L4 ALESSANDRO GANDINI
L5 NO 2021
L6 NO 2021
DOVE NON DISPONIBILI L5 e L6, si suggerisce di assegnare le rispettive parti a chi non svolge il ruolo di presentatore MAGARI CON L’ESPEDIENTE DI SCIARPE, SCIALLI O FOULARDS POSIZIONATI BENE IN VISTA PRIMA DI INIZIARE SUI LEGGII DI OGNI LETTORE CHE VERRANNO SUCCESSIVAMENTE INDOSSATI QUANDO SI “IMPERSONERÀ” UN DIVERSO AUTORE DEI TESTI.

MUSICISTI IN SCENA PER ACCOGLIENZA INGRESSO DEL PUBBLICO CON MUSICA
(a partire dalle 20.40-20.45)

MUSICA A LIBERA DISCREZIONE DI CHI SUONA, DURATA INDICATIVA COMPLESSIVA: CIRCA 15’-20’

PREFERIBILE CHE ABBIA UNIFORMITÀ STILISTICO-FORMALE IN MODO DA CARATTERIZZARE QUESTO MOMENTO E DISTINGUERLO DAI SUCCESSIVI

Se non intercalati da letture:

NB1 INDIFFERENTE LA DURATA dei SINGOLI BRANI

NB2 far ascoltare l’ultimo a L1 per far capire come finisce
ATTENZIONE (quando la musica è eseguita senza letture intercalate):

1. ESECUZIONE IN RAPIDA SUCCESSIONE CON MENO INTERVALLO POSSIBILE FRA UN BRANO E L’ALTRO PER NON INDURRE APPLAUSI, SE VENISSERO RESTARE “IMPASSIBILI” (eventualmente fare cenno di astenersi dall’applaudire)

2. NELLE ESECUZIONI DURANTE LA LETTURA È NECESSARIO TENERE RIGOROSAMENTE SERRATI I TEMPI INDICATI (brani non troppo eccedenti i 2’-3’).

NB: UNA VOLTA SCELTI I BRANI INDICARE AL COORDINATORE LE DURATE

DURATA BRANO FINALE: LIBERA A PIACIMENTO…!

MUSICA 1 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata
accoglienza – introduzione; se possibile ELENCARE BRANI E DURATE
MUSICA 1.1 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata
MUSICA 1.2 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata
MUSICA 1.3 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata 

…
NB. 1. MUSICA con numero e asterisco * = ESECUZIONE FACOLTATIVA

NB 2. DOVE CI FOSSE UNA VOCE GUIDA CHE FACCIA CANTARE IL PUBBLICO:
1. VIENE ANNUNCIATO IL CANTO
2. LA VOCE GUIDA INTONA L’INIZIO
3. CON IL GESTO DELLE MANI INVITA TUTTI A CANTARE ASSIEME
21.05 (non oltre, stabilire durata introduzione musicale per rispettare questo orario)

MUSICA 1 FINE: TERMINA L’INTRODUZIONE/ACCOGLIENZA

IL SOLISTA/DIRETTORE DÀ L’ATTACCO AI LETTORI facendo loro cenno di prendere posto ai rispettivi microfoni
(per i lettori è sempre questo il segnale che il brano è terminato)

L1/L3

mentre i musicisti stanno terminando il brano (o appena termina) si alza (in modo da togliere spazio ad eventuale applauso del pubblico) e si avvia con solennità teatrale alla sua posizione > AMBONE (la SEDE DEL CELEBRANTE è riservata a chi FA PRESENTAZIONI E RINGRAZIAMENTI FINALI perché abbia visuale panoramica e possa tenere tutto sotto controllo)
L1
MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO per la 54a Giornata Mondiale della Pace: La cultura della cura come percorso di pace.

MUSICA 2* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata
BREVISSIMA, QUASI UNA “SIGLA”
POI MUSICA STILISTICAMENTE OMOGENEA PER CARATTERIZZARE QUESTA SECONDA PARTE DI LETTURA DEL MESSAGGIO DEL PAPA
L2, (L3), L4
a seguire, col “sottofondo della musica” SI ALZANO E PRENDONO POSTO AI RISPETTIVI LEGGII

L2
[1.] ALLE SOGLIE DEL NUOVO ANNO, desidero porgere i miei più rispettosi saluti ai Capi di Stato e di Governo, ai responsabili delle Organizzazioni internazionali, ai leader spirituali e ai fedeli delle varie religioni, agli uomini e alle donne di buona volontà.
A tutti rivolgo i miei migliori auguri, affinché quest’anno possa far progredire l’umanità sulla via della fraternità, della giustizia e della pace fra le persone, le comunità, i popoli e gli Stati.

L4
Il 2020 è stato segnato dalla grande crisi sanitaria del Covid-19, trasformatasi in un fenomeno multisettoriale e globale, aggravando crisi tra loro fortemente interrelate, come quelle climatica, alimentare, economica e migratoria, e provocando pesanti sofferenze e disagi.
L3
Penso anzitutto a coloro che hanno perso un familiare o una persona cara, ma anche a quanti sono rimasti senza lavoro.
L4
Un ricordo speciale va ai medici, agli infermieri, ai farmacisti, ai ricercatori, ai volontari, ai cappellani e al personale di ospedali e centri sanitari, che si sono prodigati e continuano a farlo, con grandi fatiche e sacrifici, al punto che alcuni di loro sono morti nel tentativo di essere accanto ai malati, di alleviarne le sofferenze o salvarne la vita.
L3
Nel rendere omaggio a queste persone, rinnovo l’appello ai responsabili politici e al settore privato affinché adottino le misure adeguate a garantire l’accesso ai vaccini contro il Covid-19 e alle tecnologie essenziali necessarie per assistere i malati e tutti coloro che sono più poveri e più fragili.

L2
Duole constatare che, accanto a numerose testimonianze di carità e solidarietà, prendono purtroppo nuovo slancio diverse forme di nazionalismo,
L4
razzismo,
L3
xenofobia
L4
e anche guerre e conflitti che seminano morte e distruzione.

L2
Questi e altri eventi, che hanno segnato il cammino dell’umanità nell’anno trascorso, ci insegnano l’importanza di prenderci cura gli uni degli altri e del creato, per costruire una società fondata su rapporti di fratellanza.
L4
Perciò ho scelto come tema di questo messaggio:
L3
La cultura della cura come percorso di pace.
L4
Cultura della cura per debellare la cultura dell’indifferenza, dello scarto e dello scontro, oggi spesso prevalente.
MUSICA 3 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

L1
[2.] “Dio Creatore, origine della vocazione umana alla cura”
L2
IN MOLTE TRADIZIONI RELIGIOSE, vi sono narrazioni che si riferiscono all’origine dell’uomo, al suo rapporto con il Creatore, con la natura e con i suoi simili.
L4
Nella Bibbia, il Libro della Genesi rivela, fin dal principio, l’importanza della cura o del custodire nel progetto di Dio per l’umanità, mettendo in luce il rapporto tra l’uomo (’adam) e la terra (’adamah) e tra i fratelli.
L2
Nel racconto biblico della creazione, Dio affida il giardino
L3
“piantato nell’Eden”
L2
alle mani di Adamo con l’incarico di
L3
“coltivarlo e custodirlo”.
L4
Ciò significa, da una parte, rendere la terra produttiva e, dall’altra, proteggerla e farle conservare la sua capacità di sostenere la vita.
L3
I verbi “coltivare” e “custodire” descrivono il rapporto di Adamo con la sua casa-giardino e indicano pure la fiducia che Dio ripone in lui facendolo signore e custode dell’intera creazione.

L2
La nascita di Caino e Abele genera una storia di fratelli, il rapporto tra i quali sarà interpretato – negativamente – da Caino in termini di tutela o custodia.
L4
Dopo aver ucciso suo fratello Abele, Caino risponde così alla domanda di Dio:
L3
«Sono forse io il custode di mio fratello?»

L4
Sì, certamente! Caino è il “custode” di suo fratello.
L2
«In questi racconti così antichi, ricchi di profondo simbolismo, era già contenuta una convinzione oggi sentita: che tutto è in relazione, e che la cura autentica della nostra stessa vita e delle nostre relazioni con la natura è inseparabile dalla fraternità, dalla giustizia e dalla fedeltà nei confronti degli altri».
MUSICA 4 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

L1
[3.] “Dio Creatore, modello della cura”
L2
LA SACRA SCRITTURA PRESENTA DIO, oltre che come Creatore, come Colui che si prende cura delle sue creature, in particolare di Adamo, di Eva e dei loro figli.
L4
Lo stesso Caino, benché su di lui ricada la maledizione a motivo del crimine che ha compiuto,
L3
riceve in dono dal Creatore un segno di protezione, affinché la sua vita sia salvaguardata.
L4
Questo fatto, mentre conferma la dignità inviolabile della persona, creata ad immagine e somiglianza di Dio, manifesta anche il piano divino per preservare l’armonia della creazione, perché
L3
«la pace e la violenza non possono abitare nella stessa dimora».

L2
Proprio la cura del creato è alla base dell’istituzione dello Shabbat che, oltre a regolare il culto divino,
L3
mirava a ristabilire l’ordine sociale e l’attenzione per i poveri.
L4
La celebrazione del Giubileo, nella ricorrenza del settimo anno sabbatico, consentiva una tregua alla terra, agli schiavi e agli indebitati.
L2
In questo anno di grazia, ci si prendeva cura dei più fragili, offrendo loro una nuova prospettiva di vita,
L3
così che non vi fosse alcun bisognoso nel popolo.

L2
Degna di nota è anche la tradizione profetica, dove il vertice della comprensione biblica della giustizia si manifesta nel modo in cui una comunità tratta i più deboli al proprio interno.
L4
È per questo che Amos e Isaia, in particolare, alzano continuamente la loro voce a favore della giustizia per i poveri, i quali, per la loro vulnerabilità e mancanza di potere, sono ascoltati solo da Dio, che si prende cura di loro.
MUSICA 5 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

L1
[4.] “La cura nel ministero di Gesù”
L2
LA VITA E IL MINISTERO DI GESÙ incarnano l’apice della rivelazione dell’amore del Padre per l’umanità. Nella sinagoga di Nazaret, Gesù si è manifestato come Colui che il Signore ha consacrato e
L3
«mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in libertà gli oppressi».

L4
Queste azioni messianiche, tipiche dei giubilei, costituiscono la testimonianza più eloquente della missione affidatagli dal Padre.
L2
Nella sua compassione, Cristo si avvicina ai malati nel corpo e nello spirito e li guarisce; perdona i peccatori e dona loro una vita nuova.
L3
Gesù è il Buon Pastore che si prende cura delle pecore; è il Buon Samaritano che si china sull’uomo ferito, medica le sue piaghe e si prende cura di lui.

L2
Al culmine della sua missione, Gesù suggella la sua cura per noi offrendosi sulla croce e liberandoci così dalla schiavitù del peccato e della morte. Così, con il dono della sua vita e il suo sacrificio, Egli ci ha aperto la via dell’amore e dice a ciascuno:
L3
“Seguimi. Anche tu fa’ così”.
MUSICA 6 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

L1
[5.] “La cultura della cura nella vita dei seguaci di Gesù”
L2
LE OPERE DI MISERICORDIA SPIRITUALE E CORPORALE costituiscono il nucleo del servizio di carità della Chiesa primitiva.
L3
I cristiani della prima generazione praticavano la condivisione perché nessuno tra loro fosse bisognoso
L4
e si sforzavano di rendere la comunità una casa accogliente, aperta ad ogni situazione umana, disposta a farsi carico dei più fragili.
L2
Divenne così abituale fare offerte volontarie per sfamare i poveri, seppellire i morti e nutrire gli orfani, gli anziani e le vittime di disastri, come i naufraghi.
L4
E quando, in periodi successivi, la generosità dei cristiani perse un po’ di slancio, alcuni Padri della Chiesa insistettero sul fatto che la proprietà è intesa da Dio per il bene comune. Ambrogio sosteneva che 
L3
«la natura ha riversato tutte le cose per gli uomini per uso comune. [...] Pertanto, la natura ha prodotto un diritto comune per tutti, ma l’avidità lo ha reso un diritto per pochi».
L2
Superate le persecuzioni dei primi secoli, la Chiesa ha approfittato della libertà per ispirare la società e la sua cultura.
L3
«La miseria dei tempi suscitò nuove forze al servizio della charitas christiana. La storia ricorda numerose opere di beneficenza. […] Furono eretti numerosi istituti a sollievo dell’umanità sofferente: ospedali, ricoveri per i poveri, orfanotrofi e brefotrofi, ospizi...».
MUSICA 7 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

L1
[6.] “I principi della dottrina sociale della Chiesa come base della cultura della cura”
L2
LA DIAKONIA DELLE ORIGINI, arricchita dalla riflessione dei Padri e animata, attraverso i secoli, dalla carità operosa di tanti testimoni luminosi della fede, è diventata il cuore pulsante della dottrina sociale della Chiesa, offrendosi a tutte le persone di buona volontà come un prezioso patrimonio di principi, criteri e indicazioni, da cui attingere la “grammatica” della cura:
L3
la promozione della dignità di ogni persona umana, la solidarietà con i poveri e gli indifesi, la sollecitudine per il bene comune, la salvaguardia del creato.

L4
* La cura come promozione della dignità e dei diritti della persona.
L2
«Il concetto di persona, nato e maturato nel cristianesimo, aiuta a perseguire uno sviluppo pienamente umano. Perché persona dice sempre relazione, non individualismo, afferma l’inclusione e non l’esclusione, la dignità unica e inviolabile e non lo sfruttamento».
L4
Ogni persona umana è un fine in sé stessa,
L3
mai semplicemente uno strumento da apprezzare solo per la sua utilità,
L4
ed è creata per vivere insieme nella famiglia,
L2
nella comunità,
L3
nella società,
L2
dove tutti i membri sono uguali in dignità.
L4
È da tale dignità che derivano i diritti umani, come pure i doveri, che richiamano ad esempio la responsabilità di accogliere e soccorrere i poveri,
L3
i malati,
L2
gli emarginati,
L3
ogni nostro «prossimo, vicino o lontano nel tempo e nello spazio».

L4
* La cura del bene comune.
L2
Ogni aspetto della vita sociale, politica ed economica trova il suo compimento quando si pone al servizio del bene comune, ossia
L3
dell’«insieme di quelle condizioni della vita sociale che permettono sia alle collettività sia ai singoli membri, di raggiungere la propria perfezione più pienamente e più celermente».
L4
Pertanto, i nostri piani e sforzi devono sempre tenere conto degli effetti sull’intera famiglia umana, ponderando le conseguenze per il momento presente e per le generazioni future.
L2
Quanto ciò sia vero e attuale ce lo mostra la pandemia del Covid-19, davanti alla quale
L3
«ci siamo resi conto di trovarci sulla stessa barca, tutti fragili e disorientati, ma nello stesso tempo importanti e necessari, tutti chiamati a remare insieme», perché «nessuno si salva da solo»
L2
e nessuno Stato nazionale isolato può assicurare il bene comune della propria popolazione.

L4
* La cura mediante la solidarietà.
L2
La solidarietà esprime concretamente l’amore per l’altro, non come un sentimento vago, ma come
L3
«determinazione ferma e perseverante di impegnarsi per il bene comune: ossia per il bene di tutti e di ciascuno perché tutti siamo veramente responsabili di tutti».
L2
La solidarietà ci aiuta a vedere l’altro – sia come persona sia, in senso lato, come popolo o nazione – non come un dato statistico, o un mezzo da sfruttare e poi scartare quando non più utile, ma come nostro prossimo, compagno di strada, chiamato a partecipare, alla pari di noi, al banchetto della vita a cui tutti sono ugualmente invitati da Dio.

L4
* La cura e la salvaguardia del creato.
L2
L’Enciclica Laudato si’ prende atto pienamente dell’interconnessione di tutta la realtà creata e pone in risalto l’esigenza di ascoltare nello stesso tempo il grido dei bisognosi e quello del creato.
L4
Da questo ascolto attento e costante può nascere un’efficace cura della terra, nostra casa comune, e dei poveri. A questo proposito, desidero ribadire che
L3
«non può essere autentico un sentimento di intima unione con gli altri esseri della natura, se nello stesso tempo nel cuore non c’è tenerezza, compassione e preoccupazione per gli esseri umani».
L4
«Pace, giustizia e salvaguardia del creato sono tre questioni del tutto connesse, che non si potranno separare in modo da essere trattate singolarmente, a pena di ricadere nuovamente nel riduzionismo».
MUSICA 8 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

L1
[7.] “La bussola per una rotta comune”
L2
IN UN TEMPO DOMINATO DALLA CULTURA DELLO SCARTO, di fronte all’acuirsi delle disuguaglianze all’interno delle Nazioni e fra di esse, vorrei dunque invitare i responsabili delle Organizzazioni internazionali e dei Governi,
L4
del mondo economico e di quello scientifico,
L3
della comunicazione sociale e delle istituzioni educative
L2
a prendere in mano questa “bussola” dei principi sopra ricordati, per imprimere una rotta comune al processo di globalizzazione,
L3
«una rotta veramente umana».
L4
Questa, infatti, consentirebbe di apprezzare il valore e la dignità di ogni persona,
L3
di agire insieme e in solidarietà per il bene comune,
L4
sollevando quanti soffrono dalla povertà,
L3
dalla malattia,
L2
dalla schiavitù,
L4
dalla discriminazione
L3
e dai conflitti.
L2
Mediante questa bussola, incoraggio tutti a diventare profeti e testimoni della cultura della cura, per colmare tante disuguaglianze sociali.
L4
E ciò sarà possibile soltanto con un forte e diffuso protagonismo delle donne, nella famiglia e in ogni ambito sociale, politico e istituzionale.

L2
La bussola dei principi sociali, necessaria a promuovere la cultura della cura, è indicativa anche per le relazioni tra le Nazioni,
L4
che dovrebbero essere ispirate alla fratellanza,
L3
 al rispetto reciproco,
L2
alla solidarietà
L4
e all’osservanza del diritto internazionale.
L3
A tale proposito, vanno ribadite la tutela e la promozione dei diritti umani fondamentali, che sono inalienabili, universali e indivisibili.

L2
Va richiamato anche il rispetto del diritto umanitario,
L4
soprattutto in questa fase in cui conflitti e guerre si susseguono senza interruzione.
L3
Purtroppo molte regioni e comunità hanno smesso di ricordare il tempo in cui vivevano in pace e sicurezza.
L2
Numerose città sono diventate come epicentri dell’insicurezza:
L4
i loro abitanti lottano per mantenere i loro ritmi normali, perché vengono attaccati e bombardati indiscriminatamente da esplosivi, artiglieria e armi leggere.
L2
I bambini non possono studiare.
L4
Uomini e donne non possono lavorare per mantenere le famiglie.
L3
La carestia attecchisce dove un tempo era sconosciuta.
L4
Le persone sono costrette a fuggire,
L3
lasciando dietro di sé non solo le proprie case, ma anche la storia familiare e le radici culturali.

L2
Le cause di conflitto sono tante, ma il risultato è sempre lo stesso:
L3
distruzione e crisi umanitaria.
L2
Dobbiamo fermarci e chiederci:
L4
cosa ha portato alla normalizzazione del conflitto nel mondo?
L2
E, soprattutto,
L4
come convertire il nostro cuore e cambiare la nostra mentalità per cercare veramente la pace nella solidarietà e nella fraternità?

L2
Quanta dispersione di risorse vi è per le armi, in particolare per quelle nucleari,
L4
risorse che potrebbero essere utilizzate per priorità più significative per garantire la sicurezza delle persone, come…

L3
la promozione della pace e dello sviluppo umano integrale,
L2
la lotta alla povertà,
L3
la garanzia dei bisogni sanitari.
L2
Anche questo, d’altronde, è messo in luce da problemi globali come l’attuale pandemia da Covid-19 e dai cambiamenti climatici.
L4
Che decisione coraggiosa sarebbe quella 
L3
di «costituire con i soldi che s’impiegano nelle armi e in altre spese militari un “Fondo mondiale” per poter eliminare definitivamente la fame e contribuire allo sviluppo dei Paesi più poveri»!
MUSICA 9 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

L1
[8.] “Per educare alla cultura della cura”
L2
LA PROMOZIONE DELLA CULTURA DELLA CURA richiede un processo educativo e la bussola dei principi sociali costituisce, a tale scopo, uno strumento affidabile per vari contesti tra loro correlati. Vorrei fornire al riguardo alcuni esempi.

L4
- L’educazione alla cura nasce nella famiglia,
L3
nucleo naturale e fondamentale della società,dove s’impara a vivere in relazione e nel rispetto reciproco.
L2
Tuttavia, la famiglia ha bisogno di essere posta nelle condizioni per poter adempiere questo compito vitale e indispensabile.

L4
- Sempre in collaborazione con la famiglia, altri soggetti preposti all’educazione sono la scuola e l’università,
L3
e analogamente, per certi aspetti, i soggetti della comunicazione sociale.
L2
Essi sono chiamati a veicolare un sistema di valori fondato sul riconoscimento della dignità di ogni persona,
L4
di ogni comunità linguistica,
L3
etnica
L4
e religiosa,
L3
di ogni popolo e dei diritti fondamentali che ne derivano.
L2
L’educazione costituisce uno dei pilastri di società più giuste e solidali.

L4
- Le religioni in generale, e i leader religiosi in particolare, possono svolgere un ruolo insostituibile nel trasmettere ai fedeli e alla società i valori della solidarietà,
L2
del rispetto delle differenze,
L3
dell’accoglienza
L4
e della cura dei fratelli più fragili.
L2
Ricordo, a tale proposito, le parole del Papa Paolo VI rivolte al Parlamento ugandese nel 1969:
L3
«Non temete la Chiesa; essa vi onora, vi educa cittadini onesti e leali, non fomenta rivalità e divisioni, cerca di promuovere la sana libertà, la giustizia sociale, la pace; se essa ha qualche preferenza, questa è per i poveri, per l’educazione dei piccoli e del popolo, per la cura dei sofferenti e dei derelitti».
L4
- A quanti sono impegnati al servizio delle popolazioni, nelle organizzazioni internazionali, governative e non governative, aventi una missione educativa, e a tutti coloro che, a vario titolo, operano nel campo dell’educazione e della ricerca, rinnovo il mio incoraggiamento, affinché si possa giungere al traguardo di un’educazione
L3
«più aperta ed inclusiva, capace di ascolto paziente, di dialogo costruttivo e di mutua comprensione».
L2
Mi auguro che questo invito, rivolto nell’ambito del Patto educativo globale, possa trovare ampia e variegata adesione.
MUSICA 10 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

L1
[9.] “Non c’è pace senza la cultura della cura”
L2
LA CULTURA DELLA CURA, quale impegno comune, solidale e partecipativo per proteggere e promuovere la dignità e il bene di tutti,
L4
quale disposizione ad interessarsi, a prestare attenzione, alla compassione, alla riconciliazione e alla guarigione, al rispetto mutuo e all’accoglienza reciproca,
L2
costituisce una via privilegiata per la costruzione della pace.
L3
«In molte parti del mondo occorrono percorsi di pace che conducano a rimarginare le ferite, c’è bisogno di artigiani di pace disposti ad avviare processi di guarigione e di rinnovato incontro con ingegno e audacia».

L2
In questo tempo, nel quale la barca dell’umanità, scossa dalla tempesta della crisi, procede faticosamente in cerca di un orizzonte più calmo e sereno, 
il timone della dignità della persona umana e la “bussola” dei principi sociali fondamentali ci possono permettere di navigare con una rotta sicura e comune.
L4
Come cristiani, teniamo lo sguardo rivolto alla Vergine Maria, Stella del mare e Madre della speranza.
L3
Tutti insieme collaboriamo per avanzare verso un nuovo orizzonte di amore e di pace,
L4
di fraternità e di solidarietà,
L2
di sostegno vicendevole e di accoglienza reciproca.
L4
Non cediamo alla tentazione di disinteressarci degli altri,
L2
specialmente dei più deboli,
L3
non abituiamoci a voltare lo sguardo,
L4
ma impegniamoci ogni giorno concretamente

L3
per «formare una comunità composta da fratelli che si accolgono reciprocamente, prendendosi cura gli uni degli altri».
MUSICA 11 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata LIBERA ANCHE SUPERIORE A 3’ (meglio comunque stare entro 4-5’) (con possibilità di adattarsi alla sistemazione sulla mensa della Luce della Pace di Betlemme)
NB STILISTICAMENTE QUI SI CHIUDE IL SECONDO MOMENTO DELLA SERATA E COMINCIA IL FINALE CHE COINVOLGE IL PUBBLICO
I LETTORI

TERMINATA LA LETTURA, ALZANO LO SGUARDO VERSO IL PUBBLICO

L3 e L4
DOPO LE PRIME NOTE DELLA MUSICA, SI ALLONTANANO DI UN PASSO DAI MICROFONI E SI VOLTANO VERSO I MUSICISTI ASCOLTANDONE L’ULTIMO BRANO / valutare

L2
RESTA AL SUO POSTO

LETTORI E MUSICISTI

RESTANO SEMPRE IMPASSIBILI IN CASO DI EVENTUALI APPLAUSI

GLI SCOUT aspettano 1’-2’ dopo l’inizio della musica, poi
1. PRENDONO DAL TAVOLINO ALL’INCROCIO DEI CORRIDOI DELLA CHIESA LA LAMPADA DELLA PACE, I LUMINI SPENTI ED I BASTONCINI PER ACCENDERLI,
2. CON UNA PICCOLA PROCESSIONE LI PORTANO AL PRESBITERIO E GIRANDO ATTORNO ALLA MENSA VE LI COLLOCANO SOPRA STANDO SEMPRE RIVOLTI VERSO IL PUBBLICO,
3. POI ARRETRANO UN POCO PER FARE SPAZIO AGLI ALTRI CHE LI RAGGIUNGERANNO A BREVE 
(NB1 > DOVE DISPONIBILE, IL PORTALUMINI IN FERRO A RIPIANI È GIÀ STATO COLLOCATO PRIMA DELL’INIZIO DAVANTI ALLA MENSA
NB2 > DOVE NON C’È LA LAMPADA DELLA PACE O DOVE NON SI FA LA PROCESSIONE, UNA LUCE ALLA QUALE POI ACCENDERE I LUMINI È GIÀ COLLOCATA ACCESA SULLA MENSA O NELLE SUE VICINANZE)

L1/2
PRESENTATORE (DA QUI IN POI L2 = ANNAMARIA)
Questa fiamma che gli scout ci hanno portata è la LUCE DELLA PACE DI BETLEMME; che arde perennemente, già dai primi secoli dopo la venuta di Cristo, nella chiesa della Natività, sul punto ove si presume sia stata la mangiatoia nella quale fu deposto il Salvatore in fasce.
È alimentata dall'olio donato dalle nazioni cristiane della Terra ma la Pace è patrimonio di tutti e la Luce deve andare a tutti.
L1/2
PRESENTATORE
Per questo motivo, CONTINUANDO A MANTENERE [TUTTI] UN [INTENSO] CLIMA DI MEDITAZIONE, INVITO QUI ATTORNO ALL’ALTARE tutte le “sigle” che hanno promosso questa “elevazione spirituale” [affollandone gioiosamente la locandina]:
1) [COMINCIANDO DA]Il VICARIO DELL’ARCIVESCOVO ED I RAPPRESENTANTI LAICI ED ECCLESIALI DELLA ZONA PASTORALE, dei decanati e delle comunità pastorali e parrocchiali.
[si intendono frati, preti, suore, laici, vescovo o suoi vicari, chiunque altro ci sia…]
(insiste se non si muovono: - don Antonio dia lei l’esempio - e NON ASPETTA CHE SALGANO TUTTI PRIMA DI CHIAMARE I SUCCESSIVI)
INTANTO I LETTORI

MENTRE L1/2 COMINCIA A PARLARE SI RADUNANO SULLA SX RESTANDO SEMPRE RIVOLTI VERSO IL PUBBLICO / L1/3 RESTA NEI PRESSI DELL’AMBONE “GUIDANDO” CHI VI SALE A DISPORSI A SEMICERCHIO DIETRO L’ALTARE

L1/2
PRESENTATORE
2)
[Invito ad AVVICINARSI anche] le DELEGAZIONI ISTITUZIONALI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE,

[SOLO PER INFORMAZIONE, NON SONO DA NOMINARE: Comuni di Cormano, Pioltello, … NON HANNO ANCORA CONFERMATO: Cinisello Balsamo, Cusano Milanino, Bresso, … ed altri che eventualmente annunceranno la loro presenza]
3)
gli ESPONENTI di altre confessioni cristiane ed altre religioni (insiste se non si muovono e verificare che ci siano; in assenza di conferme preventive SALTARE).
L1/2
PRESENTATORE
4)
TUTTE le altre realtà della società civile;
[NOTA PER ORGANIZZAZIONE: OGNI ASSOCIAZIONE CHE HA IL LOGO SUL MANIFESTO È INVITATA AD ESSERE PRESENTE CON ALMENO UN SUO RAPPRESENTANTE da preavvertire che sarà coinvolto in questo finale]
L1/2
PRESENTATORE
5)
ED ANCHE CHI VEDE UN LUMINO DAVANTI A SÉ: VENGA A PORTARCELO E RESTI QUI IN RAPPRESENTANZA DI TUTTI [non siate timidi, venite avanti!!]

MUSICA 12* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata libera
che si adatti al tempo impiegato ad avvicinarsi alle varie persone chiamate (e può anche fare da sottofondo agli inviti) 
L1/2
PRESENTATORE [FINITA LA MUSICA]
[Grazie a tutti,] “adesso che siamo al completo”, con chi si sentirà di farlo, preghiamo assieme il Padre Nostro: per invocare la pace E PER PAPA FRANCESCO CHE SEMPRE CHIEDE DI PREGARE PER LUI.
La spiritualità di chi non è Cristiano, o non ha alcuna convinzione religiosa, suggerirà a ciascuno il modo migliore per vivere questo momento.
L1/2
PRESENTATORE RESTANDO ALLA SEDE CELEBRANTE, ASSIEME A TUTTI I CONVOCATI E CON LETTORI, MUSICISTI E PUBBLICO AVVIA E GUIDA LA PREGHIERA DEL
“PADRE NOSTRO”

L1/2
PRESENTATORE
(rivolto alle autorità civili e religiose ed a tutti quelli che sono sul presbiterio, CHE VI RESTANO)
Per dare concretezza alle parole che abbiamo ascoltate, occorre però che tutti ci impegniamo a diffondere nel mondo la Pace sperimentata questa sera.
Lo facciamo con lo stile che ci lasciamo suggerire da don Primo Mazzolari:

L1/3
GIORGIO [ANCHE ALTRA VOCE (se disponibile molto buona) L5: EMANUELA? BRUNA?] (alternative per anni successivi: a più voci; TUTTI ASSIEME lettori / pubblico, magari distribuendo il testo al pubblico MAI PERÒ ALL’INIZIO: lo distrae)
[NOI CI IMPEGNAMO...]
Ci impegnamo noi e non gli altri

unicamente noi, e non gli altri

né chi sta in alto, né chi sta in basso

né chi crede, né chi non crede.

Ci impegnamo senza pretendere che altri s’impegni,

con noi o per suo conto,

come noi o in altro modo.

Ci impegnamo senza giudicare chi non s’impegna,

senza accusare chi non s’impegna,

senza condannare chi non s’impegna,

senza cercare perché non s’impegna,

senza disimpegnarci perché altri non s’impegna.

[…]

Il mondo si muove se noi ci moviamo,
si muta se noi ci mutiamo,
si fa nuovo se qualcuno si fa nuova creatura,
imbarbarisce se scateniamo la belva che è in ognuno di noi.

La primavera incomincia con il primo fiore,
il giorno con il primo barlume,
la notte con la prima stella,
il torrente con la prima goccia,
il fuoco con la prima scintilla,
l’amore con il primo sogno.

[…]

Ci impegnamo perché non potremmo non impegnarci.

[…]
Ci impegnamo per trovare un senso alla vita,

a questa vita,

alla nostra vita,

una ragione che non sia una delle tante

che ben conosciamo e che non ci prendono il cuore,

un utile che non sia una delle solite trappole

generosamente offerte ai giovani

dalla gente pratica.

Si vive una sola volta
e non vogliamo essere giocati

in nome di nessun piccolo interesse.

[…]
Ci interessa di perderci per Qualcuno

che rimane anche dopo che noi siamo passati

e che costituisce la ragione del nostro ritrovarci.

Ci interessa di portare un destino eterno nel tempo,

di sentirci responsabili di tutto e di tutti,

di avviarci, sia pure attraverso lunghi erramenti, verso l’Amore.

[…]
Ci impegnamo,
non per riordinare il mondo,

non per rifarlo su misura,

ma per amarlo.

[…]
Ci impegnamo,
perché noi crediamo nell’amore,

la sola certezza che non teme confronti,

la sola che basta a impegnarci perpetuamente.

[don Primo Mazzolari]

L1/2
PRESENTATORE
ADESSO, IN NOME DI TUTTI I PRESENTI, a voi che avete assicurato ai nostri Dialoghi il loro peculiare valore religioso e civile, chiediamo ora di moltiplicare simbolicamente questa Luce: segno del desiderio di Pace, fratellanza ed amicizia che arde nel cuore di ciascuno e che ciascuno è chiamato a custodire acceso [così come si custodisce la fiammella nella lampada] e diffondere.

MUSICA 13 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata indicativa max 3’-4’
(APPENA COMINCIA LA MUSICA, per mostrare cosa fare
* GLI SCOUT - o altri già istruiti - PARTONO PER PRIMI
[se ci sono più delegati che lumini A GRUPPI DI 2-3: UNO PRENDE E REGGE IL LUMINO, UN SECONDO LO ACCENDE ED IL TERZO LO COLLOCA SULLA MENSA – o sul PORTALUMINI dove sia stato predisposto]
* ACCENDERE DA DIETRO L’ALTARE PER NON DARE MAI LE SPALLE AL PUBBLICO NASCONDENDO ALLA SUA VISTA QUEL CHE SI STA FACENDO, allo stesso modo procedono gli altri).
* Dopo aver collocato il lumino acceso sulla MENSA (o portalumini) ciascuno torna al proprio posto nell’assemblea.
[SCENDONO TUTTI TRANNE: LETTORI, VICARIO e PARROCO (si accomodano sui sedili dei chierichetti di partenza),
L1/2 presentatore resta in piedi alla sede del celebrante]
L1/2
PRESENTATORE APPENA LA MUSICA FINISCE AVVIA L’APPLAUSO E GLI LASCIA UN PO’ DI SPAZIO - MENTRE SI ACCENDONO TUTTE LE LUCI DELLA CHIESA - POI RIPRENDE
L1/2
PRESENTATORE
GRAZIE AL TRIO DARWIN, che ci ha proposto musica argentina e sudamericana come omaggio a Papa Francesco
(CHIAMARE LASCIANDO IL TEMPO A CIASCUNO PER ALZARSI + INCHINO + APPLAUSO e resta in piedi)

ALESSANDRA BOMBELLI (flauto)
MICHELE CASTIGLIONI (clarinetto)
PIERLUCA COLETTA (chitarra)
E GRAZIE ALLE VOCI:

(CHIAMARE LASCIANDO IL TEMPO A CIASCUNO PER INCHINO + APPLAUSO)

GIORGIO FAVIA
ALESSANDRO GANDINI

L4… (GIORGIO)
E ANNAMARIA NICOLÒ!
[che resta però al microfono]
L1/2
PRESENTATORE [RIPRENDE]
Un caloroso ringraziamento va anche a tutti gli altri collaboratori, tanto [“invisibili” quanto] determinanti per la riuscita di questa serata[, ed a chi ci ha aiutato a pubblicizzarla].
(ricordarsi applauso anche per loro)
MA IL GRAZIE PIÙ GRANDE È PER TUTTI VOI: CHE SIETE INTERVENUTI E, CON LA VOSTRA PRESENZA, AVETE DATO SENSO AL NOSTRO IMPEGNO (APPLAUSO)

[VALUTARE SE LEGGERE O TAGLIARE > Anticipiamo le richieste di chi vuole rileggersi il copione di questa serata: lo trovate sul sito dei Dialoghi di Pace assieme alle prossime date di questa iniziativa] / CHI VOLESSE RILEGGERSI IL COPIONE LO TROVA SUL SITO DEI DIALOGHI DI PACE, ALL’INDIRIZZO PUBBLICATO SUI VOLANTINI]
L1/2
PRESENTATORE

* Causa limitazioni covid, quest’anno rinunciamo al dopo-dialoghi / brindisi ecologico per la pace, ma, dopo il bis, a chi vorrà fermarsi racconteremo perché vedete qui questa chitarra e perché i Dialoghi di Pace, quest’anno tornati alla Regina Pacis, sono una sorta di “vocazione” inizialmente non conosciuta che proprio qui ha trovato compimento.
[IN ALTRE SEDI RIADATTARE QS PUNTO CON RIFERIMENTO SOLO AL BIS]
* Vi raccomando, uscendo, di compilare il questionario sul gradimento della serata.
* E cedo la parola al Vicario dell’Arcivescovo, don Antonio Novazzi
[O ALTRO VICARIO IN ALTRE ZONE PASTORALI / IN ASSENZA SI SALTA /],
ringraziandolo per la determinazione con cui sostiene i Dialoghi di Pace nella non facile impresa di farvi convergere anche tutte le espressioni della Chiesa nel Nord Milano [O ALTRA INDICAZIONE TERRITORIALE / ZONA PASTORALE].
A lui ed ai suoi colleghi Vicari di Zona va anche riconosciuto il merito di aver permesso che, quest’anno, siamo finalmente riusciti a fare dei Dialoghi di Pace una proposta congiunta e coordinata capillarmente diffusa per l’intera diocesi di Milano.
L1/2
(PRESENTATORE) INDIRIZZA IL VICARIO AL MICROFONO DELL’AMBONE
VICARIO SALE ALL’AMBONE: SALUTO E LANCIO BIS:

VICARIO: INTERVENTO DI SALUTO ed EVENTUALE BENEDIZIONE

L1/2
PRESENTATORE rivolto ai musicisti

PREGO…
BIS
MUSICA 14 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata libera
stilisticamente coinvolgente il pubblico il più possibile e più virtuosistico possibile
USCITA:

TERMINATO IL BIS, PRESENTATORE E LETTORI SI PORTANO DAVANTI ALL’ALTARE DOVE SONO RAGGIUNTI DAI MUSICISTI…, RINGRAZIANO E SALUTANO IL PUBBLICO INCHINANDOSI ASSIEME POI (come da accordi presi in precedenza) SFILANO ED ESCONO TUTTI VERSO LA SACRESTIA
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PRESENTATORE/ANNAMARIA
Come promesso, ecco svelato il “mistero” della chitarra che vedete qui davanti all’altare: l’ha costruita Domenico Spagarino, artista eclettico che qualche anno fa, per una singolare “coincidenza” (o “Provvidenza”?), proprio i Dialoghi di Pace ci hanno fatto conoscere; e che successivamente ci siamo accorti essere l’autore delle originali vetrate artistiche sul lato sud della Regina Pacis!
Ora il Maestro Coletta ce ne farà ascoltare il suono eseguendo “Ausencias” di Astor Piazzolla.

MUSICA 15* CHITARRA Astor Piazzolla Ausencias 3’
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PRESENTATORE/ANNAMARIA
E chiudiamo infine la serata invitando Gabriele Marazzini a raccontarci del legame fra la storia della Regina Pacis e la Pace.

MARAZZINI SI AVVIA AL MICROFONO DELL’AMBONE

MARAZZINI (max. 10-15’):
1. ILLUSTRAZIONE STORIA REGINA PACIS E PACE: “DALLA DEDICAZIONE NASCE UNA TRADIZIONE”
2. CENNO ALLE VETRATE DI SPAGARINO: firme, soggetti, simboli (spirale, colomba…), note tecniche realizzazione ditta Grassi…
3. PROPOSTA ACQUISTO LIBRO “FEDE DI PIETRA”
USCITA:

TERMINATO L’INTERVENTO DI GABRIELE MARAZZINI,
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PRESENTATORE LASCIA IL POSTO AL PARROCO (SE DESIDERA INTERVENIRE)
PARROCO: DICE/FA QUELLO CHE VUOLE
IN PRESENZA DI LIMITAZIONI COVID, PARROCO O PRESENTATORE REGOLAMENTANO L’USCITA DEL PUBBLICO PER SETTORI COME ALLA FINE DELLA MESSA

AVVERTENZA:
NON SI RACCOLGONO OFFERTE, MEN CHE MENO SI RICHIEDONO
L’iniziativa si fonda sulla disponibilità gratuita di artisti (lettori e musicisti) e di tutti i collaboratori (parrocchie, comuni, associazioni e privati) per le varie necessità per cui NON SI PREVEDE MAI LA RICHIESTA AL PUBBLICO DI CONTRIBUIRE ECONOMICAMENTE NÉ SI PROPONE L’ACQUISTO DI ALCUNCHÉ.

Scopo dell'iniziativa non è raccogliere soldi per qualsivoglia pur benemerita iniziativa di beneficenza ma favorire la preghiera dei credenti e la meditazione da parte di chi non lo è, e suscitare riflessioni che ciascuno personalmente potrà rendere concrete con gesti di solidarietà che non compete ai Dialoghi di Pace proporre esplicitamente.
SONO INVECE POSSIBILI eventuali VENDITE legate agli artisti (ad esempio loro CD) o a realtà che co-promuovono l’iniziativa o DISTRIBUZIONE GRATUITA di riviste o altro materiale attinente la serata PREVIO ACCORDO CON L’ORGANIZZAZIONE.
PARTI SOSPESE A INIZIO ANNO 2021
PERCIÒ NON MANCATE AL [DOPO-DIALOGHI COL] BRINDISI PER LA PACE IN SALONE [: A BASE DI MATE ARGENTINO IN ONORE DI PAPA FRANCESCO].

AVETE PORTATO UN BICCHIERE O UNA TAZZA NON USA E GETTA?

SI?! BRAVI!

L’AVETE DIMENTICATO? VENITE LO STESSO! CI SIAMO ORGANIZZATI ANCHE PER VOI.

?

COMBATTERE LA CULTURA DELLO SCARTO, EVITANDO OGNI SPRECO ANCHE IN OCCASIONI CONVIVIALI COME QUESTA, è un piccolo sforzo per ciascuno di noi ma è un gesto importante di attenzione e cura per la nostra casa comune: che ci è stato richiesto con la Laudato si’ e che non è difficile mettere in pratica.

[SE NON SI RIESCE AD OFFRIRE (ECOLOGICAMENTE) IL MATÈ A TUTTI RIMUOVERE IL RELATIVO RIFERIMENTO].
[Vi segnalo anche il prossimo appuntamento dei Dialoghi di Pace ??? GIORNO DATA, a CITTÀ, nella chiesa di SEDE.]
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PRESENTATORE
[Se questa serata vi è piaciuta… spargete la voce e il prossimo anno portate con voi almeno una persona che non è mai venuta!]

CHI LO DESIDERA [, USCENDO,] POTRÀ ACQUISTARE…
LIBRI / CD / ALTRO?...
E COMPILARE IL QUESTIONARIO SUL GRADIMENTO DELLA SERATA

[: COMPILATELO!]

NO > (CON CARATTERI LEGGIBILI!) Saremo contenti se vi vorrete anche dichiarare la disponibilità a collaborare ai Dialoghi di Pace negli anni a venire: ormai sono cresciuti al punto che gli attuali organizzatori faticano a far fronte a tutte le necessità.

[INCARICATI SI PREPARANO SPOSTANDO I TAVOLINI VICINI AI DUE INGRESSI]

[NO POTRETE RITIRARE GRATUITAMENTE UNA COPIA DEL MENSILE SCARP DE’ TENIS CON / [CHE DEDICA] UN ARTICOLO AI DIALOGHI DI PACE.]

[INCARICATI CON DISPONIBILI DUE PETTORINE SI PREPARANO DISPONENDO COPIE SU DUE SEDIE IMMEDIATAMENTE VICINE ALLE PORTE – DOPO LE POSTAZIONI SCHEDE GRADIMENTO]
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